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Settore Servizi Sociali                                                    

 Campobasso — Baranello — Busso — Castellino del Biferno 

                             — Ferrazzano — Mirabello Sannitico — Montagano — 
                            Oratino — Petrella Tifernina — Ripalimosani — Vinchiaturo
	AVVISO PUBBLICO per la  MANIFESTAZIONE di  INTERESSE  ad USUFRUIRE 
delle AZIONI e delle  INIZIATIVE PREVISTE dal  PROGRAMMA REGIONALE

a FAVORE  della  FAMIGLIA ANNO 2008 -AZIONE 1


Si informa la cittadinanza che le famiglie residenti possono iscriversi in una lista di famiglie potenzialmente beneficiarie di azioni e iniziative ai sensi della Direttiva della Regione Molise “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008 Area 2- Famiglie in difficoltà — Azione 1” (Determinazione del Direttore Generale n. 304 del 20/10/2008 pubblicata sul BURM n. 25 del 31/10/2008 che si riporta in allegato come parte integrante e sostanziale del presente avviso).
Possono iscriversi alla suddetta lista tutte le  famiglie e/o persone residenti nel  Comune di  MONTAGANO  che  alla data di pubblicazione del presente  avviso abbiano un reddito familiare e/o personale ISEE non superiore a 15.000 euro per l’anno precedente. 
L’istanza di iscrizione deve essere presentata dai cittadini interessati presso i  Punti Sensibili (Uffici di Cittadinanza) del Comune di MONTAGANO nella sedie e  negli orari di seguito elencati: 
PUNTO SENSIBILE SITO IN VIA CORSO UMBERTO I^  N. 83 -     ogni MERCOLEDI’  dalle  ORE 15,30     alle ORE 18,30- 
L’istanza può essere presentata utilizzando solo i modelli predisposti e sarà assistita da personale addetto. Per la  presentazione della domanda è necessario munirsi  della certificazione ISEE  rilasciata dagli enti autorizzati (INPS, patronati, CAF) nonché di una copia del documento di identità in corso di validità. Le domande dovranno pervenire, esclusivamente  agli uffici  sopra indicati e secondo  le  modalità appena illustrate entro e non oltre le ore 12.00 del giorno VENTOTTO  GENNAIO  2009  (60 gg.) 

Si specifica che la presentazione della manifestazione  di interesse e  la relativa iscrizione nella  lista  non comporta, in alcun modo, l’acquisizione del diritto ad alcuna prestazione. Le famiglie iscritte saranno selezionate secondo i criteri indicati nella Direttiva Regionale (così come recepita dal 
Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale Sociale n. 1 giusta Delibera C.S. n. 07/08 del 19-11-2008).  Le famiglie beneficiarie saranno contattate dal personale dei  Punti Sensibili (Uffici di Cittadinanza) per la definizione dei Piani di Intervento individuale o familiare come previsto dalla Direttiva regionale. Nella redazione dei piani si verificherà la non esistenza di altre e precedenti azioni o interventi in favore delle famiglie richiedenti (o comunque sufficienti a soddisfarne le attuali necessità) finalizzate alla soluzione di medesime problematiche. 

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di MONTAGANO e sul sito web  www.comune.montagano.cb.it, nonché negli appositi spazi del Comune di MONTAGANO 

Montagano, 29 novembre 2008                                                                                                                                     





  




  Il Responsabile del Servizio











Francesco Caterina 

                                                                                                                                     ALLEGATO “ A “  
31.10.2008 — BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE — N. 25 – Parte PRIMA

REGIONE MOLISE - DIREZIONE GENERALE III DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, PROMOZIONE e TUTELA SOCIALE. 
Determinazione del Direttore Generale n. 304 del 20 ottobre 2008 
Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia –Anno  2008 —Area 2 —Famiglie in difficoltà —  Azione 1— DIRETTIVA. 
IL DIRETTORE GENERALE
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s. m.; 
VISTA la Legge Regionale 8 aprile, n. 7 e s.m. i.; 
VISTO il “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 851 del 29 luglio 2008; 
PRESO ATTO  che 
• nel suddetto programma sono previsti interventi di sostegno economico alle famiglie in situazioni di difficoltà socio- economica 
• per tale interventi sono state previste risorse finanziarie pari ad €. 2.500.000,00; 
RITENUTO: 
• di dover assegnare la somma di €. 2.250.000,00 ai Comuni secondo la ripartizione riportata nella tabella allegata (all. 1) ed effettuata in base al numero di famiglie residenti; 
• di accantonare la somma di €. 250.000,00 pèr eventuali situazioni emergenziali segnalate dai Comuni successivamente all’assegnazione delle risorse;

• di dover emanare una direttiva in merito all’utilizzo da parte dei Comuni delle somme assegnate, allegata e parte integrante al presente atta (all. 2); 
DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 
-  di dare attuazione all’intervento Area 2: famiglie in difficoltà- Azione 1, del “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 851 del 29 luglio 2008; 
- di assegnare la somma di €. 2.250.000 ai Comuni secondo la ripartizione riportata nella tabella allegata e parte integrante e sostanziale del presente atto (all. 1) ed effettuata in base al numero di famiglie residenti; 
-  di accantonare la somma di €. 250.000,00 per eventuali situazioni emergenziali segnalate dai Comuni successivamente all’assegnazione delle risorse; 
-  di emanare una direttiva in merito all’utilizzo da parte dei Comuni delle somme assegnate, allegata e parte integrante e sostanziale del presente atto (all. 2); 
-  di stabilire che al trasferimento delle risorse si provvederà nel seguente modo: 
-  10% a titolo di anticipazione; 
- 45% ad avvenuta comunicazione dell’emanazione del bando o dell’avviso pubblico 
• 45% previa presentazione del rendiconto degli acconti ricevuti; 
- dare mandato ai Dirigenti responsabili dei Servizi Promozione e tutela sociale e Programmazione politiche sociali e coordinamento attività del terzo settore per il seguito di rispettiva competenza e per la verifica degli interventi effettuati. 
Il presente atto è pubblicato sul BURM  -                                     Il Direttore Generale (dott. Antonio Francioni)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ambito Territoriale Sociale n. 1 “Campobasso”
Campobasso – Baranello – Busso – Castellino del Biferno -Ferrazzano – Mirabello Sannitico – Montagano – Oratino– Petrella Tifernina – Ripalimosani – Vinchiaturo-

Criteri operativi per l’applicazione della Direttiva della Regione Molise “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008 Area 2- Famiglie in difficoltà – Azione 1” Determinazione del Direttore Generale n. 304 del 20/10/2008 pubblicata sul BURM n. 25 del 31/10/2008)

(Approvati con Delibera del Comitato dei Sindaci n. del 19 novembre 2008)
Art  AUTONUM  Oggetto

Il presente documento ha lo scopo di consentire l’omogenea ed efficace, nonché efficiente, applicazione operativa della Direttiva della Regione Molise “Programma regionale di azioni ed iniziative a favore della famiglia anno 2008 Area 2- Famiglie in difficoltà – Azione 1” (Determinazione del Direttore Generale n. 304 del 20/10/2008 pubblicata sul BURM n. 25 del 31/10/08), da qui in poi Direttiva, in tutto il territorio dell’Ambito Territoriale Sociale n. 1 di Campobasso (da qui ATS 1).

Art  AUTONUM   Finalità degli interventi e tipologie
La finalità della Direttiva è quella di aiutare le famiglie in difficoltà incapaci di soddisfare i bisogni primari. Per far ciò, la condizione necessaria iniziale è la definizione dei bisogni della persona e/o della famiglia al fine di costruire un percorso volto all’autonomo soddisfacimento di questi bisogni.

In questo senso ad ogni utente, sia esso singolo o famiglia, corrisponderà un Piano di Intervento Sociale con un relativo accordo tra le parti di reciproco impegno (vedasi punto “Disposizioni di carattere generale” della Direttiva). All’interno di questo piano individualizzato si identificheranno di volta in volta, in relazione ai bisogni reali, le necessarie azioni ed iniziative da implementare al fine di conseguire gli obiettivi di cui appena sopra.

In questa filosofia, le tipologie di intervento indicate nella Direttiva sono da intendersi come mere esemplificazioni delle numerose e mutevoli situazioni di disagio e incapacità di far fronte ai bisogni primari che il singolo e, ancor più le famiglie, possono trovarsi ad affrontare.

Art  AUTONUM  Destinatari
I destinatari degli interventi e delle azioni previste dalla Direttiva sono tutti i cittadini e le famiglie residenti nell’ATS 1 residenti in uno dei comuni dell’ATS 1.

Art  AUTONUM   Requisiti per l’accesso
I requisiti per beneficiare delle azioni e degli interventi previsti dalla Direttiva sono la residenza in uno dei comuni dell’ATS 1, un reddito familiare ISEE non superiore ai 15.000 euro. Per reddito ISEE si intende il reddito familiare secondo l’indicatore di situazione economica equivalente (D.lgs n. 109 del 31 marzo 1998 e D.lgs n 130 del 30 maggio 2000) riferito all’ultima dichiarazione dei redditi.

Sono altresì ammessi anche i cittadini e le famiglie che riescano a documentare l’assenza di reddito o lo stato di indigenza all’atto delle presentazione della domanda.

Art  AUTONUM   Modalità di accesso e avviso pubblico
I comuni dell’ATS 1 emaneranno entro il 30 novembre p. v. un avviso pubblico secondo lo schema allegato, che consenta a tutti i cittadini e alle famiglie di manifestare il proprio interesse alla partecipazione ai benefici previsti dalla Direttiva iscrivendosi secondo le modalità previste dal bando entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

L’avviso pubblico per la manifestazione di interesse, anche al fine di utilizzare le somme di riserva che la Regione Molise metterà a disposizione secondo quando previsto dalla Direttiva, potrà essere ripubblicato compatibilmente con le risorse economiche disponibili.

Lo staff operante nei Punti Sensibili dell’ATS 1 solleciterà la presentazione delle istanze, anche avvalendosi della collaborazioni di enti del terzo settore, come previsto dalla Direttiva, da parte di tutte le persone e le famiglie già in carico al servizio.

Art  AUTONUM   Criteri di priorità e precedenza

Dall’elenco delle domande aventi i requisiti di accesso si formulerà una graduatoria interna, risultante dall’applicazione dei criteri di priorità e precedenza, indicati nella Direttiva, come di seguito elencati:
	Descrizione criterio
	Punteggio

	Presenza di un genitore con 1 figlio minore a carico
	10 punti

	Presenza di un genitore con 2 figli minori a carico
	15 punti

	Presenza di un genitore con 3 figli minori a carico
	20 punti

	Presenza di un genitore con 4 o più figli minori a carico
	25 punti

	Presenza di un genitore con 1 figlio maggiorenne a carico
	5 punti

	Presenza di un genitore con più figli maggiorenni a carico
	2,5 punti per ogni figlio

	Famiglia con la presenza di entrambi i genitori con 4 figli
	10 punti

	Famiglia con la presenza di entrambi i genitori con più di 4 figli
	2,5 punti per ogni figlio (fino a massimo 10 punti)

	Famiglia con la presenza di entrambi i genitori con 4 figli e la presenza di figli minorenni
	aggiunta di 2,5 punti per ogni figlio minorenne

	Famiglia che ha visto nei precedenti 12 mesi al termine di pubblicazione dell’avviso l’arrivo di un figlio (per nascita o adozione)
	5 punti per figlio fino ad un massimo di 20 punti

	Presenza nella famiglia di minori affidati
	Punti 2,5 per minore affidato fino a massimo 10 punti

	Presenza in famiglia di un disabile ex L. 104/92

(si specifica che lo status di disabile e invalido si escludono a vicenda)
	10 punti (5 punti per ogni altro disabile fino a massimo 20 punti)

	Presenza di un anziano non autosufficiente (invalidità al 100%)

(si precisa che non è necessario il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento)
	10 punti (5 punti per ogni altro anziano fino a massimo 20 punti)

	Sopravvenuta disoccupazione di uno dei percettori di reddito della famiglia nei precedenti 12 mesi al termine di pubblicazione dell’avviso
	5 punti (2,5 punti per ogni altro disoccupato fino a massimo 10 punti)

	Sopravvenuto decesso di uno dei percettori di reddito della famiglia nei precedenti 12 mesi al termine di pubblicazione dell’avviso
	10 punti (10 punti per ogni altro deceduto fino a massimo 20 punti)

	Sopravvenuto stato di detenzione di uno dei percettori di reddito della famiglia nei precedenti 12 mesi al termine di pubblicazione dell’avviso
	5 punti (2,5 punti per ogni altro detenuto fino a massimo 10 punti)

	Sopravvenuta separazione dei coniugi nei precedenti 12 mesi al termine di pubblicazione dell’avviso
	2,5 punti

	Sopravvenuta malattia grave di uno dei membri della famiglia sopravvenuta nei precedenti 12 mesi al termine di pubblicazione dell’avviso
	2,5 punti

	A parità di punteggio verrà data precedenza alle famiglie con ISEE minore
	

	In caso di ulteriore parità (verosimile nei casi di ISEE zero) si favoriranno le famiglie che risultino già in carico ai servizi sociali dell’ATS1: si specifica che in caso di ulteriore parità si sceglieranno le famiglie che risultano in carico ai servizi da un più lungo periodo
	


Tale graduatoria, distinta per Comune, sarà approvata dall’Ufficio di Piano e comunicata allo staff operante nei Punti Sensibili che, compatibilmente con il carico di lavoro ordinario, procederà alla redazione dei Piani di Intervento Sociale. I piani saranno, come espresso in premessa, finalizzati al raggiungimento dell’autonomia della persone e/o del nucleo familiare e, quindi, improntati ad un percorso realistico e condiviso di fuoriuscita dalla situazione di bisogno. Qualora, per condizioni obiettive, non fosse applicabile questo principio, che garantisce appropriatezza, congruità ed efficacia degli interventi e delle azioni, ed evita lo scivolamento in politiche di assistenzialismo, si procederà con il caso successivo in graduatoria. Tale scorrimento avverrà anche a seguito della indisponibilità del o dei beneficiari alla sottoscrizione di un sintetico programma d’aiuto (come previsto dalla Direttiva).

Art  AUTONUM   Piani di intervento e programma d’aiuto

I cittadini e le famiglie risultanti in situazioni di maggior disagio, in base ai criteri appena elencati, saranno contattate dal personale dei Punti Sensibili per la redazione dei Piani di Intervento Sociale, secondo le modalità e le prassi già operanti nel sistema dei Punti Sensibili dell’ATS 1.

I piani saranno sottoposti all’approvazione dell’Ufficio di Piano come già sperimentato per il fondo famiglia d’Ambito del 2007.

Una volta ottenuto il consenso dell’Ufficio di Piano lo staff farà sottoscrivere ai beneficiari, come richiesto dalla Direttiva, un programma d’aiuto che impegna le parti alla realizzazione del piano di intervento.

Art  AUTONUM  Integrazione delle azioni con i servizi in essere

Nella redazione dei Piani di Intervento lo staff dei Punti Sensibili, in collaborazione con le singole amministrazioni comunali, garantirà la non sovrapposizione tra le azioni e gli interventi previsti dalla Direttiva con altre e precedenti azioni o interventi in favore delle famiglie richiedenti (o comunque sufficienti a soddisfarne le attuali necessità) finalizzate alla soluzione di medesime problematiche, anche previste da interventi provenienti da comparti diversi da quello sociale, come ad esempio quello sanitario e scolastico.

Art  AUTONUM  Tetto di spesa 

Gli interventi e le azioni autorizzate dall’Ufficio di Piano saranno, comunque, a carico della quota di fondi che la Regione Molise assegna, nella Direttiva, a ciascun Comune. 

Ogni singolo Comune provvederà, in proprio, alla liquidazione dei benefici ricadenti sui fondi assegnati.

Art  AUTONUM   Impegni dell’ATS 1

L’Ufficio di Piano si impegna a redigere uno schema di avviso pubblico a disposizione per i comuni dell’ATS 1, come allegato alla presente.

L’Ufficio di Piano, attraverso lo staff dei Punti Sensibili, si impegna, inoltre, a:

1. raccogliere le manifestazioni di interesse;

2. sollecitare la presentazione delle istanze, anche avvalendosi della collaborazioni di enti del terzo settore, da parte di tutte le persone e le famiglie già in carico al servizio;

3. effettuare una prima catalogazione delle manifestazioni pervenute in base ai principi qui esposti;

4. redigere i piani di interventi e a far sottoscrivere i programmi d’aiuto;

5. garantire l’applicazione dei criteri di appropriatezza, efficacia, efficienza nell’erogazione delle azioni e delle iniziative previste dalla Direttiva in maniera omogenea in tutto il territorio dell’ATS 1;

6. predisporre e a mettere a disposizione di ciascun Comune un resoconto trimestrale delle attività, come richiesto dalla Direttiva.

Ancora, l’Ufficio di Piano, si impegna a fornire tutto il supporto tecnico-sociale, nonché amministrativo e contabile, ai comuni che ne facessero richiesta.

Infine, l’Ufficio di Piano provvederà a redigere specifiche graduatorie interne finali distinte per Comune in base ai criteri di priorità e precedenza;

Art  AUTONUM   Impegni dei comuni

Così come previsto dalla Direttiva i comuni si impegnano a:

1. pubblicare entro il 30 novembre l’avviso pubblico;

2. agevolare il raccordo tra la parte amministrativa e i Punti Sensibili in tutte le fasi del processo (raccolta manifestazioni di interesse, redazione dei piani, verifica e controlli, ecc.) 

3. predisporre gli atti amministrativi necessari a dare seguito ai Piani di Intervento Sociale;

4. erogare le somme come previsto nei Piani di Intervento Sociale fino ad esaurimento del fondo comunale previsto dalla Direttiva;

5. di aggiornare costantemente lo staff dei Punti Sensibili circa la capienza residua del fondo comunale;

6. trasmettere alla Regione Molise il resoconto trimestrale delle attività, come richiesto dalla Direttiva;

7. trasmettere alla regione Molise il provvedimento che approva la rendicontazione finale relativa all’utilizzo delle somme assegnate.

Campobasso, 19 novembre 2008
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